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Sacramento della Riconciliazione 
 
Schema per la confessioni comunitarie 
 
 

Venite e vedrete 
Seguendo il Maestro 

 
 
Canto iniziale 
 
Sembrava così lunga la Quaresima…eppure siamo quasi al termine. Un tempo intenso durante il 
quale abbiamo cercato di camminare dietro e accanto al Maestro, osservando i Suoi gesti e 
ascoltando le Sue parole. E’ stato un cammino intenso, un cammino di fede! 
Oggi, attraverso il Sacramento della Riconciliazione, chiediamo al Signore di perdonare il nostro 
peccato che ancora troppe volte ci impedisce l’incontro autentico con Lui. 
 

Chiediamo la luce dello Spirito 

Siamo qui, dinanzi a Te, Spirito Santo, 
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 

ma siamo tutti riuniti nel Tuo nome.  
Vieni a noi, assistici, 

scendi nei nostri cuori, e insegnaci Tu  
cosa dobbiamo fare, 

mostraci Tu il cammino da seguire,  
compi Tu stesso quanto da noi richiedi. 

Sii Tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni,  
perché Tu solo, con Dio Padre e con il Figlio Suo,  

hai un nome santo e glorioso. 
Non permettere che sia lesa da noi la giustizia,  

Tu che ami l’ordine e la pace.  
Non ci faccia sviare l’ignoranza,  

non ci renda parziali l’umana simpatia, 
non ci influenzino cariche o persone. 

Tienici stretti a Te, col dono della Tua grazia,  
perché siamo una sola cosa in Te,  

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Fà che, riuniti nel Tuo santo nome,  

sappiamo armonizzare bontà e fermezza insieme,  
così da far tutto in sintonia con Te, 

nell’attesa che, per il fedele compimento del dovere, 
ci siano dati in futuro i premi eterni.  

AMEN. 
 



Riguardiamo il cammino compiuto: 
 
seguendo il Maestro...nel deserto 
 
Dal Vangelo secondo Marco (1, 12-13) 
Subito dopo il battesimo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato 
da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. 
 

 La Quaresima vissuta, è stato un tempo propizio per vivere tempi di silenzio, di preghiera e 
di solitudine 

 
 
seguendo il Maestro...sul monte 
 
Dal vangelo secondo Marco (9, 2-5a) 
Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, 
loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano 
con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui». 
 

 La Quaresima: tempo opportuno per stare, da discepoli, con Gesù. Quanto desidero stare 
con Gesù riconoscendo che “è bello stare qui”? 

 
 
seguendo il Maestro...nel tempio 
 
Dal vangelo secondo Giovanni (2, 13-16) 
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di 
cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via queste cose e non 
fate della casa del Padre mio un luogo di mercato». 
 

 Il Tempio è il luogo dell’incontro con Dio. La messa domenicale, la preghiera... luoghi per 
nutrire la nostra fede di discepoli: sono tempi privilegiati e prioritari, o una delle tante cosa 
da fare? 

 
 
seguendo il Maestro...per strada 
 
Dal vangelo secondo Giovanni (3, 16-17) 
Gesù disse a Nicodemo: «Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo 
per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui». 
 

 La fede che mi fa vivere e non semplicemente sopravvivere: coltivo il dono della fede 
ricevuta convinto che è la luce capace di rischiarare anche i momenti più fatisosi della mia 
vita? 



 Sono testimone del dono della fede? In che modo? 
 
 
 
seguendo il Maestro...tra la gente 
 
Dal vangelo secondo Giovanni (12, 20-22) 
Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 
 

 Essere “discepoli missionari” significa “far vedere Gesù” agli altri, a chi crede e a chi non 
crede, ai “nostri” e non solo... Cosa significa per me incontrare l’altro testimoniando il mio 
essere discepolo di Gesù? 

 
 
seguendo il Maestro...a Gerusalemme 
 
Dal vangelo secondo Marco (11, 7-10) 
I discepoli portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti 
stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che 
precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». 
 

 Nel battesimo ho ricevuto il mandato missionario ad essere depositario della fede e 
annunciatore della Parola. Vivo la fedeltà a questo mandato? 

 
 
 
Tempo per la confessione individuale 
 
 
Preghiera di lode e ringraziamento dopo la Confessione individuale 
 
Salmo 30 
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato 
e su di me non hai lasciato esultare i nemici. 
Signore Dio mio, 
a te ho gridato e mi hai guarito. 

 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, 
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. 

 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 



 
Alla sera sopraggiunge il pianto 
e al mattino, ecco la gioia. 
Nella mia prosperità ho detto: 
«Nulla mi farà vacillare!». 

 
Nella tua bontà, o Signore, 
mi hai posto su un monte sicuro; 
ma quando hai nascosto il tuo volto, 
io sono stato turbato. 

 
A te grido, Signore, 
chiedo aiuto al mio Dio. 
Quale vantaggio dalla mia morte, 
dalla mia discesa nella tomba? 

 
Ti potrà forse lodare la polvere 
e proclamare la tua fedeltà? 
Ascolta, Signore, abbi misericordia, 
Signore, vieni in mio aiuto. 

 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
la mia veste di sacco in abito di gioia, 
perché io possa cantare senza posa. 
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre. 

 
 
Padre nostro 
 
 


